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Ministero, dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Consiglio Universitario Nazionale
Prot. n.                                                                                       All’On.le MINISTRO 

Spedito il                                          

                                                                                                   S E D E  

Oggetto: DL 180/2008, Schema di decreto legge recante “Disposizioni urgenti per il diritto allo 

                studio, la   valorizzazione  del merito e la qualità del  sistema  universitario e della 

                ricerca”

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE

Adunanza del 19 novembre 2008

Il CUN prende atto che il DL 180/2008, Schema di decreto legge recante “Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca” introduce alcune correzioni di rotta rispetto a quanto previsto dalla Legge 133/2008. 

Tutto questo può aprire le porte ad un positivo metodo di confronto proprio in quanto mostra nel concreto una disponibilità a recepire le istanze espresse dal processo di mobilitazione in atto nell’Università e le osservazioni puntuali avanzate in questi mesi dal CUN e dalla CRUI.

In particolare il CUN ribadisce la piena adesione ad un progetto di profonda riforma del sistema universitario, la cui elaborazione rimane compito primario del Parlamento e del Governo, in proficuo confronto con il mondo dell’Università e della Ricerca. In tale prospettiva, apprezza l’emanazione delle “Linee guida del Governo per l’Università” sulle quali può aprirsi il dialogo in vista di idonee iniziative legislative.
Tuttavia il DL 180 non intacca la sostanza della Legge 133/2008  - Finanziaria 2009, che prevede tagli drastici ai fondi destinati al Sistema Universitario e della Ricerca con effetti dirompenti a partire dal 2010, senza delineare un quadro coerente nella  politica della ricerca e della formazione superiore, in una situazione di forte difficoltà del sistema produttivo-economico e finanziario che richiederebbe al contrario interventi coraggiosi in direzione della valorizzazione della ricerca e dell'alta formazione, come sta avvenendo in altri Paesi.
     Ogni processo di riforma e di buon governo deve assumere come dato di partenza il fatto che il sistema universitario e della ricerca italiano è sottofinanziato rispetto ai principali Paesi europei.  Allo stato non esiste alcun piano coerente che metta il paese in grado di rispettare gli impegni sottoscritti a livello internazionale che obbligano ad una crescita del finanziamento fino al 3% del PIL per il 2010. 
Senza una decisa inversione di rotta, che la politica dei tagli certamente non favorisce, la capacità di competere è seriamente pregiudicata. La questione del controllo e della razionalizzazione della spesa degli atenei non può essere disgiunta dalla contestuale assunzione di impegni concreti da parte del Governo a fronte di piani di risanamento finanziario previsti dalle singole università. 

Il CUN sottolinea inoltre che qualunque iniziativa deve essere strettamente collegata con una valorizzazione del merito, con l’affermazione della cultura della valutazione, con un processo di internazionalizzazione, con meccanismi seri e non casuali di selezione.

      In allegato l’analisi del Decreto con le osservazioni e le proposte di emendamento.
IL SEGRETARIO                                                                  IL PRESIDENTE
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